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Il campionato di A torna con una grande sfida 

Roma-Juve tutta suspense 
Ancelotti sogna un gol 

(ma che sia decisivo) 
Il giovane giallorosso contento, ma tranqui Ilo, dopo l'esordio in nazionale — Chi è e 
come la pensa la rivelazione dell'anno — Un tipo timido, ma che sa farsi rispettare ANCELOTTI: segnerà contro la Juve? 

ROMA — Carlo Ancelotti è 
lo specchio della giovinezza 
e dell'innocenza. Ha appena 
ventun'anni, ma e già arri
vato alla nazionale maggio
re. La Roma lo acquisto due 
anni fa. dal Parma, squadra 
di serie C. per una bella cifra 
(i maligni parlano di un mi
liardo e mezzo). Il salto di 
qualità è stato perciò note
vole, ma lui è rimasto schiet
to. semplice, sincero, qualità 
ohe ha ereditato dalla sua 
terra: Reggiolo, in provincia 
di Reggio Emilia. Avrete mo
do di rendervene conto at tra
verso le sue risposte. 

E' un timido e, quindi, al
l'apparenza sembra disarma
to Eppure ti guarda diritto 

do sei sceso In campo? 
« Quando uno è timido pen

so che debba senttre mag
giormente gli avvenimenti. 
Ciononostante io sono rima
sto tranquillo anche se ho 
dovuto fare una certa forza 
su me stesso ». 

— Hai legato con Bearzot? 
Che giudizio ne dai? 

« Ho legato subito cori u 
mister. Si è intrattenuto 
spesso con i giovani. Sotto la 
sua apparente scorza di duro 
è un uomo sensibile, e la vita 
non lo ha di certo favorito. 
Come tecnico lo ritengo tra 
i più preparati che ci siano. 
E soltanto chi è o è stato al
la scuola di Liedholm può 
giudicare con cognizione. Sa 

negli occhi, con una fermezza ' tutto di tutti. Spero di... lu
che non avresti immaginato, j contrarlo ancora... ». 

Il salto in due anni — se Come non avresti immagina
to i suoi momentanei silenzi 
quando gli poni le domande, 
o le sue pause-riflessive nel 
corso delle risposte. A inter
valli ti sorprende con serrisi 
disarmanti che ti costringono 
a cambiare il concetto che po
co prima ti sei fatto di lui. 
Ti accorgi subito che non ha 
grilli per la testa, che l'abi
tare e il vivere a Trigoria 
o il guidare una modesta Au
tobianchi A 112. non è un at
teggiamento, Si reputa un 
« lavoratore » del pallone e 
non un « aristocratico ». e 
— credeteci — anche in que
sto caso è sincero. Ma ascol
tatelo. 

— Senti che è cambiato 
qualcosa nella tua vita dopo il 
Mundialito? 

« No, assolutamente niente. 
Forse sono più soddisfatto di 
me stesso, ma niente altro». 

— Hai legato con gli altri 
azzurri o hai avuto l'impres
sione di suscitare gelosie e 
invidie? 

« No, assolutamente nessu
na di queste due cose. Anzi, 
sono stati tutti molto cari. 
E' merito loro se sono riu
scito ad inserirmi presto e be
ne nell'ambiente. Li devo rin
graziare. piuttosto ». 

Nell'albo d'oro del Mundia
lito di Montevideo passerai 
come il giocatore che ha se-
enato i! gol più rapido (do
po soli 7*. ndr). Ne sei con
tento? 

KCome no. Riceverò anche 
un premio. Mi auguro sol
tanto di riuscire a farne 
altri. Peccato che non sia 
stato determinante per batte
re l'Olanda » 

Hai potuto girare e vedere 
Montevideo? 

« Ho girato un po', ma non 
mi è parsa una città bella 
come Roma ». 

— Il contatto con una ter
ra nuova ti ha fatto venire 
la curiosità di approfondirne 
la conoscenza? 

« Posso dire di essere stato 
hene. ma non • di desiderare 
di ritornane » 

Mentre eri a Montevideo 
da chi hai ricevuto telefo
nate? 

«Da Falcao e da un mio 
amico barista di Reaqiolo. 
Soprattutto quella di Falcao 
mi ha fatto piacere. 

— Ritieni che sia stata po
sitiva questa esperienza? 

« Senz'altro positiva Ho 
avuto l'opportunità di entrare 
nel giro della nazionale e nu
tro la speranza di potervi re
stare il più a lunao possibile i>. 

— Adesco ti =enti più ma
turo anche sotto 
umano? 

« E" un p"rrato dirlo? non 
"redo: io mi sento come pri
ma Il Mundinhto è stato una 
parentesi bellissima, ho se-
anato anche un gol al debut
to. Ma io continuo a vivere 
ra mia vita, come prima, ri
peto. Con l'età forse acqui
sterò questa maturità » 

— Devi ringraziare Lie
dholm o no? 

<* Certo che lo dem nnoTa-

cosi possiamo esprimerci — 
è stato repentino. Ti senti 
arrivato o no? 

« No, assolutamente no. Se 
ti senti arrivato significa che 
non hai più stimoli e allora 
ti adagi. Non ini sento un 
fenomeno, sono un giocatore 
qualunque ». 

Il calcio per te è tutto o 
nutri altri interessi? 

« Adesso come adesso il 
cateto è la mia vita. Esso oc
cupa tutto il mio tempo. Ma 
la mia vita è fatta anche di 
affetti familiari, di letture, 
di pensieri Eppoi, francamen
te, credo che sia troppo pre
sto per pensare a che cosa 
farò- una volta smesso di 
aiocare. Sono ancora tanto 
giovane... ». 

— Se non avessi fatto il 
calciatore cosa avresti volu
to fare? 

« Sinceramente non lo so. 
Stavo studiando per diventa
re perdo elettronico. Studio 
ancora, ma la cosa mi resta 
piuttosto faticosa. 

— Ed ora - una domanda 
piuttosto delicata. Puoi ri
spondere come rifiutarti: hai 
una tua opinione sul terro
rismo e sulla violenza? 

« Rispondo perché non so
no un uomo di paglia. Penso 
che sia uno dei problemi che 
assillano di più tutta la po
polazione italiana. Una cosa 
bruttissima che io condanno. 
Soltanto le persone che non 
hanno del buon senso posso
no non condannare terrori
smo e violenza. Ma io come 
tanti non so cosa si possa fa
re. L'impossibilità di agire 
non deve però renderci sordi 
al problema ». Quando cre
diamo che abbia finito. An
celotti riprende: a Le condi
zioni poste dai terroristi per 
la liberazione del giudice D' 
Ur.so sono per me inaccetta
bili ». 

— Ed ora una domanda di 
prammatica- come t: stai pre
parando. sotto il profilo osi-
colonico. all'incontro di do
menica con la Juve? 

« Come tutte le altre volte. 
Mi impegno e mi diverto in 
allenamento, tutto qui ». 

— Di la verità- ti piacereb 

Bettega e la «cabala» 
le armi di Trapattoni 
TORINO — Giovanni Trapattoni pare un uomo sereno; ep-
pure la sua panchina scotta e domenica. all'Olimpico, pò 
trebbe diventare rovente. Dopo cinque anni (due scudetti, 
una Coppa Italia) se Trapattoni non vince lo scudetto Bo-
niperti lo « solleva dall'incarico ». • 

Se Virdis è stato una frana. <=e Trapattoni, dopo Boninse-
gna, ha dovuto giocare senza « punte » e ha fatto segnare 
gente come Fanna e Marocchino non importa niente a nes 
suno: o lo scudetto o si sgombra! Fino a quando la Juventus 
si presenterà alla partenza come una candidata allo scu
detto il non vincere il campionato si tradurrà sempre in un 
insuccesso e siccome gli allenatori sono pagati per allenare 
la squadra, dividere i successi con la presidenza e accol
larsi ogni colpa, per Trapattoni il discorso è molto semplice. 

Già lo scorso anno la stagione del mister bianconero era 
finita, ma il licenziamento « in tronco » di Radice fece sì 
che la Juventus si comportasse in modo « più civile » e Tra
pattoni ebbe una nuova prova d'appello. Lui, oltre alla prova 
d'appello, avrebbe voluto una « punta », ma a Boniperti sono 
andate tutte storte. Paolino Rossi, coinvolto nelle scommesse, 
non potè essere ingaggiato dalla Juventus malgrado l'ac
cordo verbale e quando, con notevole ritardo, fu sbloccato 
lo straniero il povero Peronace non riuscì (svanito il sogno 
Keegan) ad andare oltre il Brady dell'Arsenal. 

Questa premessa per dire con quale stato d'animo Trapat
toni affronterà domenica la Roma di Liedholm. lo svedese 
che, unico in Italia, adotta la « zona » brasiliana che ha tro
vato tanti estimatori durante il «Mundialito» (in Uruguay 
e fuori). Trapattoni ha ripetuto ieri che anche se la Juventus 
dovesse perdere questa partita nulla è perduto, ma si capisce 
che bluffa: se la Juventus perde a Roma l'allenatore potrà 

sedersi sulle valigie. Non siamo tra quelli che sono stufi di 
Trapattoni. siamo tra coloro che proprio perché stimano il 
lavoro seno e diligente di Trapattoni. informano i lettori di 
come stanno realmente le cose. 

Sarà sicuramente una ingiustizia, ma finora il calcio è 
sempre andato avanti in questo modo e non sarà certo la 
Juventus a fare l'uovo fuori del cesto. Quindi Roma-Juventus 
non come ultima spiaggia ma. per una delle due. di impor
tanza capitale. 

La Juventus fuori casa quest'anno non ha mai perso (ed è 
l'unico squadra di A), né ha mai vinto (come Udinese. Como 
e Catanzaro); forse più che la squadra a Trapattoni potrebbe 
venire incontro la tradizione (un gol di Cuccureddu a Roma 
coi giallorossi, sul filo di lana significò lo scudetto '72-73). 
ma sulla .carta la Roma sembra favorita. 

Trapattoni aveva un solo dubbio: Furino o Prandelli? Ma 
il giudice sportivo hapensato bene di togliere il tecnico pie
montese dagli impicci, squalificando il vecchio centrocampi
sta. per cui domenica a Roma con la maglia numero quat
tro dovrebbe giocare Prandelli. Il buon Bettega non è ancora 
riuscito a segnare una rete (due gol su rigore per gentile 
concessione di... Cabrinl, che. tra l'altro, in questa stagione 
ne ha già sbagliati tre), ma contro la Roma. Bettega negli 
ultimi cinque campionati ha quasi sempre segnato e in tutto 
otto gol: la legge dei grandi numeri nutre le timide spe
ranze di Trapattoni, ma quest'anno sul terreno dell'Olim
pico la Roma ha diviso una volta sola la posta contro il 
Catanzaro e fu uno zero a zero che ancora fa epoca. 

Liedholm. com'è sua consuetudine, non fa lo spaccone, 
ma ormai allo scudetto ci crede anche lui e vincere contro 
la Juventus (prendere o lasciare) sono quattro punti. 

L'insresso alla finale del torneo di Capodanno pur senza 
essere un grosso traguardo è servito per vedere la Juventus 
all'opera e non aver perso su quel campo, dove l'Inter po
chi giorni prima aveva beccato tre pere, secondo il « Tran » 
è di buon auspicio. « Date al Bologna i cinque punti dell' 
handicap - ha detto Trapattoni — e tutti avreste applaudito 
la Juventus». 

Nello Paci 

Un libro sui tempi eroici delle moto 

Nell'album dei ricordi 
a caccia delle gesta 

di leggendari campioni 
Le epiche sfide fra Tazio Nuvolari e Achille Varzi - L'insidioso 
circuito dell'Isola di Man che vide nel 1937 il trionfo dell'ita
liano Omobono Tenni - li ricordo della vedova del « Nivola » 

• Una fotografia d'altr i tempi: TAZIO NUVOLARI ancora a cavallo della Norton 600, con 
la quale ha appena trionfato nel circuito di Cremona nel 1924 

Durissima la sentenza di Barbe dopo l'espulsione del cagliaritano a Como 

La pallonata tirata all'arbitro 
costa a Virdis 4 giornate di stop 

Una giornata anche a Furino che salterà ilmàtch con la Roma all'Olimpico 
Sia in serie A che in serie B molti altri i giocatori colpiti dai fulmini di Barbe 

MILANO — Pietro Paolo 
Virdis dovrà star lontano dai 
campi di calcio per un mese 
Il giudice -sportivo lo ha in
fatti punito con quattro t u r 
ni di squalifica in seguito" 
ai comportamento tenuto in 
occasione della trasferta del
la sua squadra a Como. La 
motivazione ufficiale a so
stegno della pesante punizio
ne dice « per aver calciato, 
in atteggiamento dispregia- ', 
tivo e di protesta, il pallone t 
verso l'arbitro senza raggimi- | 

! gerlo». Il giudice ha quindi ! 
tradotto in giornate di squa- | 
uifica un referto arbitrale j 
che deve essere stato parti- I 
colarmente duro. j 

Virdis. in effetti, sì distin-

be segnare un gol come ha. ; * , " * « £ , ^ S S o ^ l i oc- | 
fatto al Mundialito? , * , „ „ , , H*i ^ n n r ì o «mi del ' 

« Certamente, soltanto che 
stavolta vorrei che fosse de
cisivo ». 

— Causio ha dichiarato 
che la Roma a zona finirà 
come il Brasile. Cosa ri
spondi? 

casione del secondo gol del 
Como Si trattava di un'auto- i 
rete ma i giocatori caglia
ritani sostennero che la col
pa della deviazione fratrici
da di De Rosa era di un 
intervento falloso del coma
sco Nicoletti. Solita scena in « Dipende che fine. Se è co- , 

me quella contro la Germania ! campo con tutti i cagliaritani 
il profilo i ci metto la firma Ma. scher- j urlanti attorno all'irremovi-

l zi a parte, ritengo che la zo- ; bile arbitro. Poi Virdis (fino j 
na della Roma possa mette- l a quel momento uno dei peg- • 
re m difficoltà anche la Ju- j giori in campo), dopo ben \ 
ve Oltre tutto noi a questa \ due minuti dal gol conte- j 
partita a arriviamo in ben j stato, sferrava un calcio al 
altre condizioni di quelle del i pallone In direzione dell'ar- j 

' ?Ta?!le „TTCOTltro ru™9UttV- ì bitro che lo espelleva imme- Pascetti, che .. Inoltre VUrvauau non ha cer- „ • : , „ „ . . , . • dre in panchi 
to rinto il Mundialito perché 

'< favorito dalla zona del Era- j 
! sile .. ». j 
i Alziamo eli occhi dal foe'lo i 
' di carta e ci troviamo ad- i 

zmre. E' stato il w o r>rt"in j dosso •! PUÒ seuardo fermo. 
allenatore di serie A Mi ha Un ciuffo di caprili eli fa 
voluto lui. è lui chr vr ha \ ombra -ul'a fronte. ìe sue 
affinato ed è prnpr;n nraz'r labbra sono atieeeiate al sor-
n quello che *ono r*M«r'fo nd • riso Una eiovinezza pensosa 
imparare da lui che *nnn ar- \ la ?ua. una sincerità che me-
rn~ato così presto m naz-oni- j 
le. E come uomo non «i di-
sale ». 

— L Ì t m V.m.dP77a ti ha 

i alatamente. 
Questo l'antefatto. E' cer- j 

to che il Cagliari ricorrerà ! 
contro la sentenza. 1 

Virdis non è stato però il : 
solo giocatore colpito dagli ! 
strali del giudice sportivo, j 
In serte A sono stati sospesi 
anche il bresciano Biagini 
per due giornate, mentre un , 
turno di riposo è stato im- t ghm 

non potrà se
na fino al pros

simo 14 aprile. Un duro col
po per la squadra lombarda 
che sta attraversando un mo
mento molto delicato. Gli 
altri puniti della serie ca
detta sono il milanista Tas 
sotti per due giornate men 
tre squalificati per un turno ; 
sono stati: Arrighi e Bra ; 

del Varese. Genzano | 

aiutato a recare r^lrr.o o t; , 
se: emozionato '.o stesso quan- i 

ri!a risoetto Ancelotti non j Posto a Beccalossi dell'Inter. ! 
a Furino della Juventus e al 
bresciano Groppi. j 

In serie B la condanna più ! 

GT . - i ; . - - ' A « » « — - . ^ I : ì Brave è stata inflitta all'ai- ' 
lUl ianO A M O g n O l l l l e n a t o r e d e ! Varese. Eugenio i 

j farebbe male ad una mosca. 
l forse £ per onesto che non 
' ha nemici ne'ia .«uà vita. 

(Sampdona). Giammanico 
(Foggia). Pallavicini (Mon
za). Zucchmi (Vicenza). O-
nofri (Genoa). 

g.p. 

In lui non c'era fretta, nep 
pure ansia e meno ancora 
paura. Dentro, nel suo esile 
corpo, bruciava la fiamma 
del coraggio, freddo, limpido, 
sconfinato. Acceso ti motore 
ruggente, Tazio Nuvolari par
tiva acrobaticamente di scat
to nel fumo, nelle fiamme, 
nel fracasso più violento ver
so ignoti pericoli, verso qua
si sempre una vittoria. 

Dopo tanti anni, Nuvolari 
morì durante l'estate del '53, 
Carolina Penna la vedova 
proprio così ricordava il suo 
Tazio e aggiungeva: « ...nel 
rito della' vestizione, sembra
va un torero prima di entra
re nell'arena per giocarsi la 
vita. Infilava lentamente 1 
calzoni azzurri, indossava la 
maglietta gialla con il mono
gramma portafortuna rappre
sentante una tartaruga, sce
glieva con pignoleria le fa-
scie d: tipo militare e più 
tardi gli stivaloni con strin
ghe come si usava, poi il ca
sco. i guanti, gli occhiali. Nel 
suo rituale mio marito appa
riva assorto in un sogno lon
tano e non diceva parola... ». 

La signora Carolina Pen
na in Nuvolari si è spenta il 
5 gennaio scorso nell'ospeda
le di Salò. Aveva 86 anni com
piuti il 2 dicembre. Qualche 
giorno prima la vecchia si
gnora era stata investita da 
una vettura mentre attraver
sava la strada. 

Si era sposata con il corri
dore il 10 novembre 1917. Ta
zio aveva 25 anni e lei due 
in meno. Nuvolari era di Ca-
steldario. Carolina di Castel 
d'Arco; si erano trasferiti a 
Mantova tre anni dopo. La 
loro antica villa oggi racco
glie trofei, giornali, fotogra
fie. insomma il passato del 
nostro più leggendario cam
pione sulle due e quattro 
ruote. La gloria sportiva gli 
ha fruttato tanti nomignoli: 
« il mantovano volante », 
« Nivola », il « campionissi
mo ». 

L'isola dei gatti 
| senza coda 
1 Tazio Nuvolari. davvero un 
j piccolo intrepido uomo, è riu-
i *cito a riempire giornali e li-
I bri con i suoi trionfi, con le 
1 sue terribili cadute e frattu-

NEW YORK — L'asso svedese Bjom Borg ha Inaugurato bene ; re. con le sue nvalità. anche 
il « master » di New York, vero e proprio gala ccnclusivo della , Con i suoi cmdeli dolon di 
stagione 1930. Sul parquet del Madison Square Garden s: al- i padre quando perse, aiovanis-
terneranno fino a domenica gli otto migliori tennisti del mon
do. Il primo a scendere in campo è stato appunto ieri Bjorn 
Borg (che oggi dovrà vedersela con il grande rivale John Me 
Enroe). Lo svedese ha travolto in due soli set l'argentino Jose 
Luis Clerc: 6-3. 64. V. cecoslovacco Ivan Lendl, nella secon
da partita in progra;nma- ieri, ha battuto nel torneo l'ameri
cano Harold Solcrr.cn per 6-3 6-1 (gruppo rosso). Lendl s'è 
preso la rivincita di Flushing Meadow. dove fu sconfitto 
nettamente per 6-1.6-0.64). 

Sedeva in sella atlu sua , molto illustrato e con foto 
molo e. con gesti lenti, pie- ì addirittura storiche, raccon
cisi, calcolati, sempre uyuu- , ta le appassionanti vicende 
li, si aggiustava il cutco. gli j tecniche e storiche della mo 
occhialoni, i guanti, le ginoc- , to, dei suoi campioni dai lem-
cluere, insomma ogni cosa. \ pi ^et pionieri ad oggi, ri

corda le sue tragedie, i suoi 
drammi, le sue sfide. E' un 
regalo per chi segue ed ama 
questo sport virile, apriamo-

Ernesto Vailati con una Sun-
beam 500, Achille Varzi con 
la Garelli 350. Pierino Opes-
si con una Triumph 500 e 
quella volta Tazio Nuvolari si 
presentò ul campionato, con 
una moderna Norton 500 a 
due valvole in testa. Poco pri
ma, con il medesimo model
lo, il grande campione tngle-

lo e scorriamo le sue 230 pa- i se Alee Bennett aveva trìon-
gtne. ; fato al T.T. di Man alla me-

PIETRO PAOLO VIRDIS sdraiato: dopo la durissima squalifica sari più «a terra» che mai 

Masters: Borg batte Clerc 
e oggi incontra McEnroe 

fimi, x due figli Alberto e 
Gioroio. L'ultimo volume, in 
cuj Nuvolari centauro fiaura 
da protagonista, è appunto 
la a Storia del motociclismo •» 
di Silvano Piacentini e Lui
gi Rivela, edizione Lonaane-
si. apparso di recente nelle 
vetrine. Il magnifico libro 

a*<ta "*//, '*/» 
*~ \ . 

Formitrol per la sua azione 
antisettica aiuta nella difesa contro le infezioni 

fa,. s batteriche della cavità orale. 

Prosegue il cammino positivo dei reatini nella Coppa Korac di basket 

La Ferrarelle travolge 
l'Anderlecht (105-80) 
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Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d'uso. WANDER 

FERRARELLE: So]ourncr 2 1 , 
Kiffin 25, Bmnimonti 16. Da 
Sluio 2. Danzi 18. Bluetti 9. 
Olivieri 14. ColantonI Luca, Co-
(anioni Stefano. Di Faxi. 

ANDERLECHT: Ceert 14. Pe«-
ter* 4. Bell 1 1 , Van Poppelcn 
1 1 . Cummingan 28. Irving 12, 

I Peeten. 
I ARBITRI: Topozutgli (Turchia) 
1 a Claude (Francia). 

RIETI — Per la Ferrarelle 
j nuovo importante passo avan-
1 ti nel terzo turno della Cop

pa Korac (per i reatini solo 
secondi, perché hanno gio
cato due partite). 

Ieri sul parquet de'. Palaz-
retto dello Sport i reatini 
hanno piegato, senza ecces
siva fatica, la squadra belga. 

dell'Anderlecht. Risultato fi
nale abbastanza netto: 105-80. 
In classifica ora la Ferrarel
le è a quattro punti. 

Abbiamo detto che non è 
stata un3 vittoria eccessiva
mente sofferta. Ben disposta 
in campo e con gli ameri
cani in palla, i padroni dì 
casa hanno saputo mettere 
subito alle corde gli avver
sari. a dir la venta, alquanto 
modesti. Sin dal fischio di 
avvio i reatini hanno preso 
in mano la situazione, co
stringendo i belgi ad una 
affannosa e spesso inutile 
difesa, E su questo ternA 1* 
partita e praticamente an
data avanti sino al terrene 

con questa scenografia. Alla 
fine per i ragazzi della Fer
rarelle c'è stato "un caloroso 
tributo da parte del pubblico 
accorso numerosissimo. 

Gli altri risultati 
di Coppa Korac 
GIRONE A: Hapoel (Ur.)-Stella 

Rotta (Juj.) 96-92 ( 4 9 - 4 2 ) . 

GIRONE C: Carrara ( I tal ia)-
Zbroh-ka Brno (Cec.) 90-77; Aris 
Salonicco (Cr.)-Jugoplastika (Juf.) 
87-83. 

GIRONE D: Dinamo Motta 
(URSS)-Standard Liegi (Bai.) 
100-SS: Zadar ( iuf . ) -Orthei (Fr.) 
104 a 10». 

Cosi piccolo e magro Ta
zio Nuvolari era una ribol
lente furia quando si trova
va in pista. Invece l'aitante 
Achille Varzi possedeva un 
temperamento gelido, in cor
sa si affidava allo stile, al 
ragionamento, alla tattica. 
Per anni, per decadi, il man
tovano tutto fuoco ed istin
to e il freddo intelligente, 
impassibile galliatese sono 
stati protagonisti di mitici 
duelli in sella alle loro mo
to, al volante di vetture po
tenti che si chiamavano Bu-
gatti. Alfa-Romeo. Maserati, 
Auto-Union. 

Coraggio 
ed incoscienza 

All'età di 61 anni Nuvola-
ri si spense nel suo letto con
sunto nei polmoni a forza di 
respirare la polvere delle 
strade, ti veleno dei motori, 
le esalazioni della benzina, 
invece Varzi perse la vita 
mentre al volante della 
invincibile Alfa-Romeo 1500 
provava sul circuito del 
Bremgarten in. vista del G. P. 
di Berna. Era l'estate del 
1948, Achille Varzi aveva 44 
anni e fu un tristissimo po
meriggio per il motorismo 
italiano. Difatti poco pnma, 
su quella insidiosa pista re
sa viscida dalla pioggia, c'e
ra stata la slittata mortale 
di Omobono Tenni in sella 
alla Guzzi 500: l'asso di Son
drio aveva 43 anni e veniva 
considerato il più degno suc
cessore di Nuvolari per la 
sua audacia e le mirabolanti 
vittorie. Tenni, nel 1937. fu 
il primo italiano a vincere 
al Tourist Trophy di Man e 
con una Guzzi 250 ottenne la 
media di km. 120246 giudica
ta sbalorditiva tenendo con
to della piccola cilindrata del
la moto. 

Quando Achille Varzi e Ta
zio Nuvolari incominciarono 
con la motocicletta, le corse 
si disputavano lungo strade 
bianche, polverose con ghia
ia. sassi e magari fango se 
pioveva. Cosi era il Circuito 
del Lario il cosiddetto Tou- ; 
rist Trophi* italiano: cosi e- I 
rano il Raid Nord-Sud di S>>5 
chilometri « non stop » da 
Milano a Napoli e il Giro 
d'Italia a tappe uno dei qua
li ride Taffermazione del for- J 
livese Olindo Raggi con una i 
A.JS. 350 to celebre «big 
port » come la chiamavano j 
oltre Manica: così era. so- '• 
prattutto. il Tourist Trophy 
britannico che si correva, an
zi si corre sempre, sulla mon
tagnosa isola di Man che 
trovasi al larao di Lir-erpool 
circondata dal Mare d'Ir
landa. 

Man la chiamano « L'Isola 
dei gatti senza cola -* e il 
primo T.T. venne lanciato il 
2S maggio 1907. Il circuito. 
che misura km. 25^00 di stra
de strette e tortuose, con sa
lite e discese, curve e salti 
infernali, in 73 anni di com
petizioni ha fatto circa 120 
vittime. I centauri morti. 
britannici e tedeschi, italia
ni. americani e francesi, au
straliani e sud-africani, pos
sono ormai riempire un pic
colo cimitero su ouelle col
line aspre e lugubri flagel
late dai freddi venti che sof
fiano dal Canale del Nord 

La prima volta che vedem
mo Tazio Nuvolari m sella 
fu nel 1924 sul circuito di 
Cremona che non era perico-
toso come il T.T. di Man ma 
ben più veloce. Le moto vi 
disputavano il campionato 
d'Italia delle varie categorìe. 
Negli anni precedenti aveva
no già vìnto Biagio Nazzoro 
con la Della Ferrera 600. 

dia di km. 99.197 la più alta 
velocità mai ottenuta su 
quelle strade sino allora. 

Naturalmente a Cremona 
Nuvolari vinse e vinsero an
che Gianoglio (Maffeis) nel
le 250 e Olindo Raggi (AJS) 
nelle 350. poi Tazio vendette 
la sua poderosa Norton per 
passare alla Bianchi che gli 
affidò la famosa 350 bialbero, 
detta la « Freccia celeste », 
con la quale vinse 24 impor
tanti corse G.P. delle Na
zioni a Monza e Lario com
presi. Invece Achille Varzi 
disponeva, in quel periodo, 
di una Sunbeam 500 la stra
ordinaria «-Raggio di sole » 
costruita a Wolverhampton, 
Inghilterra, che gli permise 
di primeggiare due volte il 
G.P. delle Nazioni. Questa 
moto, dotata di un motore di 
26 cv. poteva superare age
volmente i 150 orari una ve
locità magari ridicola attual
mente ma. allora, si tratta
va di prodigi o quasi. Per i 
centauri significava posseder* 
un coraggio incosciente dato 
i motori troppo potenti per 
telai fragili, privi di sospen
sioni. Inoltre i pneumatici, le 
mote, i freni erano ancora 
ntdimentali, i fondi stradali 
sconnessi. 

Adesso le moto sono razio
nati e perfette come del re
sto le piste. Oggi il mezzo 
meccanico conta almeno 
quanto il pilota, ieri era il 
corridore che aveva i mag
giori meriti. Ecco perchè, leg
gendo « Storia del motocicli
smo ». attirano soprattutto le 
gesta dei nostri pionieri, Nu
volari e Varzi. Isacco Maria
ni. Ernesto Gnesa un ticinese, 
Amedeo Ruggrn e Pietro 
Ghersì. i fratelli Carletto e 
Miro Maffeis. Oreste e Do
menico Malvisi. 

Piero Taruffi e 
i big moderni 

Piero Taruffi che incomin
ciò con una Norton nel 1923 
e il trio romagnolo Olindo 
Raggi, Luigi Arcangeli. Ter
zo Bandini. inoltre Mario 
Saetti. Omobono Tenni. Er
minio Visioh e Guido Men-
tasti che nel 1924. con una 
Guzzi 500 monocihndrtca a 4 
valvole, divenne campione 
d'Europa a Monza. 

Tanto i a btg » moderni del 
dopo guerra, John Surtees e 
Geo Duke, Giacomo Agostini 
e Mike Hailu:ood, Johnny Ce-
cotto e Barry Sheene, Kenny 
Roberts e Randy Manolo, lo 
spagnolo Angel Nieto e il sud
africano Kork Balhngton, tut
ti li conoscono e sanno tutto 
di ognuno Vedemmo Tazio 
Nuvolan per l'ultima volta 
neirautodromo di Modena. 
Prima di sedere al volante 
della sua piccola Cisitalia, 
Tazio si mise una mascheri
na davanti alla bocca per di
fendere i polmoni già malati. 
Era il 1950. il suo ultimo an
no di corse. 

Giuseppe Signori 

Gli arbitri di « A » 
Bologne-Catanzaro: Fecchin; Bre-

tcia-PenigJ* Menegali; Cagliari* 
Udinese: Longhi: Fiorentine-Pistote-
te: Mirtei; Inter-Avellino: Miche-
lotti; Napoli-Como: Ballerini; Rome-
Jurentu»; Barbaresco; Torino-Atco-
lit Ciotti. 

Gli arbitri di « B » 
Bari-Pita: Terpin: Cesena-Foggia» 

Pairetto; Genoa-Atalanta: Laneie; 
L. R. Vicenxa-Laiio: Angelelli; Moti-
M-MMan: Altobelli; PaJermo-Rlmi-
ni: Pcnella; Pescara-Catania: Redi
ni; Spal-Satnpdoriai Parustini; Ta
ranto-Lacca: Lattami; Varese-Vtro-
nt» Tanl. 
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